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Solvay non solo è attenta alla salute 
e alla sicurezza dei propri dipendenti 
e all’ambiente circostante ma svolge 
anche un ruolo sociale. I nostri lavo-
ratori sono in gran parte donne e uo-
mini che vivono nel Comune. 
Solvay promuove iniziative sul fronte 
del welfare, anche con la collabora-
zione delle organizzazioni sindacali, 
come i fondi sanità integrativi, le bor-
se di studio, il contributo per l’asilo ai 
dipendenti e il circolo ricreativo per 
dipendenti e pensionati. Promuo-
ve rapporti di collaborazione con le 
scuole del territorio e investe sui gio-

vani laureati e diplomati. Quest’anno 
Solvay ha lanciato “Solvay Lab”,  l’in-
novativo progetto, dove la comuni-
tà spinettese è protagonista in una 
serie di incontri di ascolto e dialogo 
con il management dello stabilimen-
to. Uno stabilimento che genera 600 
posti di lavoro diretti e 400 indiretti 
con un notevole indotto. 
La maggior parte dei redditi prodotti 
dalla Solvay viene ridistribuita nell’ac-
quisto di beni e servizi nella provincia 
di Alessandria e nella regione Pie-
monte, confermando il forte legame 
di Solvay con il territorio. 

Un ruolo sociale nella 
comunità per creare sviluppo

Collaborazione  
costante con 
Istituzioni ed Enti
tecnici

Fare i conti con le pesanti eredi-
tà delle attività industriali del pas-
sato è un impegno gravoso: per la
comunità, innanzitutto, ma anche per
Solvay. Entrambe, infatti, non sono 
responsabili di questo carico, ma ne 
stanno comunque fronteggiando le 
conseguenze. Solvay è da sempre 
convinta che le problematiche am-
bientali del sito si possano risolve-
re solo attraverso un piano organico 
condiviso. In questo senso ha dato 
la massima disponibilità a cooperare 
con la collettività e le Istituzioni: insie-
me si è arrivati all’approvazione del 
progetto MISO – Messa in Sicurezza 
Operativa - e, sempre sotto il controllo 
degli enti preposti, si stanno realizzan-
do gli interventi previsti di bonifica.

Solvay Way è l’approccio del Grup-
po alla sostenibilità. È un impegno 
intrapreso da tutti i siti produttivi per 
condividere valori e comportamenti 
integrando aspetti sociali, ambientali 
ed economici. È un modo per tradur-
re in azioni concrete la responsabilità 
sociale d’impresa e misurare di anno 
in anno i progressi raggiunti.



  

L’acqua di 
Spinetta Marengo 
è sempre stata 
potabile 
L’acqua bevuta negli ultimi vent’anni dai cittadini di 
Alessandria e di Spinetta non ha mai superato i 
limiti previsti dalla legge sulla potabilità: lo affermano 
898 referti analitici di enti, istituzioni e laboratori 
che confermano la potabilità dell’acqua. 
La contaminazione da cromo esavalente 
e solventi clorurati riguarda principalmente 
i livelli più superficiali dell’acquifero. Il livello 
più profondo risulta separato e protetto dagli 
strati superiori ed è in quest’ultimo livello che 
vengono prelevate le acque ad uso potabile.

Riduzione degli
infortuni

Dopo l’acquisizione da parte di Solvay dello 
stabilimento di Spinetta Marengo il numero 
degli infortuni sul lavoro è diminuito, in 13 anni, 
del 97%.

Frequenza degli incidenti sul lavoro

Oltre 100 anni 
di chimica sul 
territorio

L’inquinamento nel sito di Spinetta ha origini 
lontane: il cromo esavalente, ancora presente 
in alcune zone del sito, risale alle produzioni 
di cromati e bicromati dismessi ormai da 40 
anni e non è stato mai prodotto né utilizzato da 
Solvay. La contaminazione di composti orga-
nici clorurati è presente almeno dagli anni‘80. 
Oggi le principali materie prime utilizzate, ma 
non prodotte nello stabilimento, sono l’acido 
fluoridrico e il cloroformio.

Grazie a oltre 200 piezometri installati è in atto un mo-
nitoraggio periodico e concordato con le Autorità per 
verificare la tenuta della barriera idraulica e l’andamen-
to delle analisi chimiche delle acque di tutta la zona.
Continui interventi di monitoraggio e riparazione della rete 
idrica hanno permesso praticamente di azzerare l’esten-
sione e l’altezza dell’alto piezometrico (il “picco” anomalo 

del livello di falda).

Sui terreni
Vapori e acqua bonificati 
nell’ ex area Algofrene.
L’impianto “Soil Vapor Ex-
traction”, grazie a 18 punti 
di emissione/estrazione del 
vapore dal suolo per la cap-
tazione  e il trattamento di va-
pori, permette di abbattere gli 
inquinanti e bonificare i terreni.

I progetti con l’Università 
di Alessandria
Con l’Università di Alessandria è iniziata l’attività speri-
mentale di bonifica mediante ditionito di sodio. La tec-
nica consiste nell’iniettare una soluzione di ditionito di 
sodio direttamente nel terreno mediante piccole perfo-
razioni. La reazione chimica trasforma il cromo esavalen-
te in cromo trivalente, insolubile, che rimane in questo 
modo “intrappolato” nel terreno. Il primo step, condotto 
nel mese di ottobre 2014, ha visto la riduzione di cir-
ca l’80% delle concentrazioni di cromo esavalente nel 
terreno oggetto del trattamento. Visti gli ottimi risultati
Solvay ha presentato il progetto agli Enti competenti per 
poterlo estendere a tutti i terreni interessati. Sempre in 
collaborazione con l’Università di Alessandria prosegue 
la sperimentazione della tecnica di Phytoremediation, 
per bonificare i terreni superficiali interessati dalla conta-
minazione da metalli; questa tecnica sfrutta la proprietà 
di particolari specie di felci in grado di assorbire, trami-
te le radici, i metalli e trasferirli nel fogliame, poi sfalciato 
e inviato a smaltimento. È stato condotto un interven-
to di scavo e smaltimento con l’obiettivo di rimuovere i 

terreni contaminati dall’Olio Combustibile Denso (OCD) 
che ha riguardato un’area ben definita. I terreni estratti 
sono stati avviati ad un impianto esterno di smaltimento.

Il capping delle discariche
Solvay ha provveduto a realizzare un sistema di copertura 
e impermeabilizzazione (capping) che isola i rifiuti dall’am-
biente esterno e impedisce le infiltrazioni d’acqua piovana 
“colpevoli” del trasporto in falda della contaminazione.

Il sistema di monitoraggio 
delle emissioni

Lo stabilimento dispone di un sistema di monitoraggio 
ambientale delle emissioni in atmosfera, all’interno dei re-
parti produttivi, che permette di tenere sotto controllo l’e-
sposizione del personale alle sostanze chimiche. Nell’a-
rea  dello stabilimento sono posizionati circa 500 punti di 
rilevamento dell’aria che sviluppano un milione e mezzo 
di analisi all’anno. L’avanzata rete di controllo è regolata 
per segnalare la minima emissione, anche se lontana dai 
livelli di emergenza, allo scopo di tutelare le condizioni 
di igiene del lavoro e di poter identificare sul nascere le 
situazioni di potenziale pericolo.

Dall’amianto alle energie pulite 
Sui tetti di alcuni magazzini dello stabilimento sono sta-
ti installati 3000 metri quadrati di pannelli fotovoltaici in 
collaborazione con la Cassa di Risparmio di Alessandria. 
L’intervento, che ha previsto la rimozione delle vecchie 
coperture di eternit dei fabbricati, permette all’azienda 
un parziale utilizzo di energia rinnovabile.

A fine maggio 2015 Solvay ha conse-
gnato ufficialmente ad ARPA la nuova 
centralina per il monitoraggio conti-
nuo della qualità dell’aria a Spinetta 
Marengo: la centralina è collocata 
nella zona nord dello stabilimento, vi-
cino al “Garden Ville”.
Un analizzatore estremamente sensi-
bile, che utilizza una tecnologia laser 
di ultima generazione, scelto con-

giuntamente da Solvay e ARPA, è in 
grado di misurare concentrazioni di 
acido cloridrico e fluoridrico a livelli 
bassissimi, pari ad una parte per mi-
liardo (microgrammi per metro cubo). 
La centralina si aggiunge a quella già 
in funzione, da circa 20 anni, in via del 
Ferraio: l’Arpa metterà a disposizione 
del pubblico i dati misurati da questa
centralina.

Una nuova centralina raddoppia il controllo dell’aria

Aggiornamento 
sugli interventi 
ambientali

Dopo la messa in
 sicurezza, 

obiettivo bonifica 
Dal 2002, anno del suo insediamento, Solvay ha già investito ol-
tre 300 milioni di euro per adeguare le unità produttive di Spinet-
ta Marengo, garantire la massima sicurezza dei lavoratori e della 
popolazione, ridurre al minimo sia le problematiche ambientali 
del passato sia l’attuale impatto produttivo. Gli impianti Solvay di 
Spinetta hanno ottenuto nel 2010 l’Autorizzazione Integrata Am-
bientale (AIA), grazie ad interventi e misure tali da evitare, o ridur-
re, le emissioni in aria, in acqua e nel suolo, per conseguire un 
livello elevato di protezione dell’ambiente nel suo complesso. Da  
gennaio 2012, con l’approvazione definitiva da parte del Co-
mune di Alessandria, è attivo il progetto di Messa in Sicurezza 
Operativa e si sta procedendo con la bonifica delle aree interne.

Sulle acque
Una barriera idraulica di 55 pozzi permette d’interrompere il traspor-
to degli inquinanti nelle acque della falda superficiale verso l’esterno 
del sito. Le acque estratte dalla falda sono inviate ad un grande 
impianto di trattamento (TAF) che rimuove la massa di inquinanti e 
permette il riutilizzo delle acque depurate nel circuito di lavorazione 
industriale. Primo importante risultato delle attività in corso: l’avve-
nuta riduzione della concentrazione media di cloroformio in falda. 
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